
Intesa Sanpaolo 5,465 Telecom Italia -5,832

Unicredit 3,762 Gas Plus -17,175

Eni -3,343 Unicredit 3,762

Stellantis -1,351 B M.Paschi Siena -4,020

Enel 2,114 Industrie De Nora 17,865

STMicroelectronics 3,793 Bper Banca 1,842

Ferrari -0,559 Banco Bpm 4,669

Atlantia 0,044 Tod's -0,395

Generali -0,499 Bioera -9,091

Telecom Italia -5,832 Prima Industrie -0,204

MERCATI AZIONARI

Lunedì 12 settembre 2022

E' stata una settimana nervosa sul mercato azionario italiano,
con l'indice Ftse Mib che è sceso verso l'importante sostegno
grafico posto in area 21.230-21.200 punti prima di iniziare un
veloce recupero. Il quadro tecnico di breve termine rimane ancora
precario anche se il forte ipervenduto registrato dagli
oscillatori più reattivi può impedire un ulteriore cedimento.
Prima di poter iniziare una risalita di una certa consistenza sarà
comunque necessaria un'adeguata fase riaccumulativa. Un primo
segnale di tenuta arriverà con il ritorno sopra i 22.300 punti
anche se, da un punto di vista grafico, soltanto il superamento di
quota 22.600 potrebbe provocare un'inversione rialzista di
tendenza e aprire ulteriori spazi di crescita. Una discesa sotto i

21.200 punti fornirà invece un nuovo e pericoloso segnale ribassista
di tipo direzionale, con un primo target a ridosso di quota 21.000 e un
secondo obiettivo in area 20.850-20.830 punti. Tra i titoli più
interessanti segnaliamo il Banco Bpm e Unicredit. Il primo ha infatti
compiuto un veloce balzo in avanti ed è rimbalzato con una certa
decisione oltre i 2,66 euro. L'analisi quantitativa evidenzia un
rafforzamento della pressione rialzista: dopo una breve pausa di
consolidamento è possibile pertanto un ulteriore allungo con un primo
target in area 2,70-2,71 euro e un secondo obiettivo a ridosso di 2,75.
Da seguire anche l'andamento di Unicredit che ha strappato al rialzo e,
dopo aver superato anche la soglia psicologica dei 10 euro, è salito
verso 10,50. Il quadro tecnico di breve termine è quindi migliorato:
dopo una breve pausa di consolidamento è possibile un ulteriore allungo
con un primo target a 10,60 e un secondo obiettivo in area 10,76-10,80
euro. (Gianluca Defendi)

FOREX & COMMODITY TRADING

Il cambio Euro/Dollaro (EUR/USD) ha arrestato la sua flessione
attorno a 0,9870, livello dal quale è iniziata una veloce reazione
tecnica. Il trend primario rimane negativo anche se il forte
ipervenduto e la presenza di alcune divergenze positive possono
impedire un ulteriore cedimento. Un primo segnale di tenuta
arriverà invece con il ritorno sopra 1,0120 anche se un rimbalzo
dovrà comunque affrontare un primo ostacolo a 1,0190-1,02 e una
seconda resistenza in area 1,0270-1,0280. Soltanto una discesa
sotto 0,9870 potrebbe pertanto fornire un nuovo segnale ribassista
di tipo direzionale, con target teorici a 0,9830 prima e attorno
a quota 0,98 in un secondo momento. (Gianluca Defendi)
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PIÚ TRATTATI DELLA SETTIMANA
PER CONTROVALORE PER TURNOVER

Titolo perf. % Titolo perf. %



FinecoBank

Il titolo ha compiuto un veloce recupero ed è risalito fino a quota 11,80
euro. Il quadro tecnico sta quindi migliorando: un nuovo allungo dovrà
tuttavia affrontare un duro ostacolo in area 11,95-12,10 euro. Valido
supporto a quota 11,20-11,10 euro.

Intesa SanPaolo

Il titolo è rimbalzato con decisione ed è risalito oltre 1,82. Il quadro
tecnico di breve termine sta migliorando: dopo una breve pausa di
consolidamento è possibile un nuovo allungo che può spingere i prezzi verso
la resistenza posta in area 1,8550-1,87.

Mediobanca

Mediobanca si è appoggiata al sostegno posto in area 7,87-7,80 euro e ha
compiuto un recupero. Il quadro tecnico rimane ancora contrastato: un nuovo
rimbalzo può spingere i prezzi a quota 8,40-8,42 prima e in area 8,53-8,55
euro in un secondo momento.

Nexi

Il titolo si è appoggiato al sostegno posto a quota 8 euro e ha compiuto un
recupero. Il quadro tecnico rimane contrastato: un rimbalzo dovrà
affrontare una prima resistenza in area 8,75-8,85. Solo una discesa sotto
7,95 potrebbe fornire un segnale negativo.

Poste Italiane

Il titolo ha compiuto un veloce recupero ed è rimbalzato con una certa
decisione oltre la resistenza posta in area 8,10-8,15 euro. Il quadro
tecnico sta migliorando: un nuovo allungo può spingere i prezzi verso 8,36-
8,40 prima e in area 8,50-8,52 poi.

Prysmian

Prysmian ha compiuto un veloce recupero ed è risalita verso i 32,50 euro.
Il quadro tecnico rimane costruttivo: dopo una breve pausa di consolidamento
è possibile un allungo in area 33,25-33,30 euro. Long al breakout di questa
zona. Monitorare.

Unicredit

Il titolo ha compiuto un veloce balzo in avanti ed è risalito oltre i 10,50
euro. Il quadro tecnico rimane costruttivo: dopo una breve pausa di
consolidamento è possibile un ulteriore allungo, con un primo target in area
10,76-10,82. Monitorare.

Unipol

Il titolo ha compiuto un veloce balzo in avanti ed è risalito oltre i 4,20
euro. Il quadro tecnico di breve termine sta migliorando: un nuovo allungo
può spingere i prezzi verso i 4,30 euro. Positivo il superamento di
quest'ultimo livello. (Gianluca Defendi)
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ORA PAESE VALUTA EVENTO PERIODO CONSENSUS PRECEDENTE RILEVANZA

lunedì 12 settembre 2022

CIN Mercati chiusi per festività

08.00 GBR PIL mensile m/m LUG 0,30% -0,60%
09.30 EUR De Guindos (BCE): discorso

14.00 EUR Schnabel (BCE): discorso

ORA PAESE VALUTA EVENTO PERIODO CONSENSUS PRECEDENTE RILEVANZA

martedì 13 settembre 2022

13-16 CIN 1-Yr Medium-Term Lending Facility Rate 2,75% 2,75%

08.00 GER Inflazione armonizzata AGO F 8,80% 8,80%
11.00 GER ZEW Sondaggio aspettative SET -60 -55,3

12.00 USA NFIB Ottimismo piccole impr AGO 90,5 89,9
14.30 USA Inflazione AGO 8,10% 8,50%

14.30 USA Inflazione core AGO 6,10% 5,90%

ORA PAESE VALUTA EVENTO PERIODO CONSENSUS PRECEDENTE RILEVANZA

mercoledì 14 settembre 2022

08.00 GBR Inflazione AGO 10,30% 10,10%

08.00 GBR Inflazione core AGO 6,20%
11.00 EUR Prod industriale destag m/m LUG -0,60% 0,70%

14.30 USA PPI Domanda finale a/a AGO 8,90% 9,80%
16.30 USA Dati EIA su scorte e produzione di greggio (000) 9 SET

ORA PAESE VALUTA EVENTO PERIODO CONSENSUS PRECEDENTE RILEVANZA

giovedì 15 settembre 2022

Incontro Putin e Xi Jinping
11.00 EUR Bilancia commerciale STAG LUG -24,6b

11.15 EUR De Guindos (BCE): discorso
13.00 GBR BoE: decisione tassi 2,25% 1,75%

13.00 EUR Centeno (BCE): discorso a Lisbona
14.30 USA Nuove richieste disocc. (000) 10 SET 222

14.30 USA Indice Manifattura Stato di New York SET -15,5 -31,3
14.30 USA Vendite al dettaglio m/m AGO 0% 0%

14.30 USA Richieste continue (000) 3 SET 1.473
14.30 USA Indice Philadelphia Fed SET 2 6,2

15.15 USA Produzione industriale m/m AGO 0,20% 0,60%
16.00 USA Scorte società m/m LUG 0,60% 1,40%

Calendario macro



ORA PAESE VALUTA EVENTO PERIODO CONSENSUS PRECEDENTE RILEVANZA

venerdì 16 settembre 2022

Scadenze tecniche opzioni e future
04.00 CIN Produzione ind, vendite al dettaglio, investimenti immobiliari e non agosto

10.00 EUR Rehn (BCE): discorso su pandemia e politica monetaria
11.00 EUR Inflazione AGO F 9,10% 9,10%

11.00 EUR Inflazione core AGO F 4,30% 4,30%
12.30 RUS Banca centrale: decisione tassi 7,50% 8%

16.00 USA Indice fiducia U. del Michigan SET P 59,3 58,2
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